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La nuova 
Italia 

_ Politica" 
Al ballottaggio il candidato progressista e il proprietario 
dell'emittente At6, coinvolto in 17 procedimenti penali 
La De sconfitta al primo turno sceglie due strade diverse: 
pilateschi i «rinnovatori», gli altri stanno col mini-Berlusconi 

Giovedì 
2 dicembre UB?, 

Taranto, il giudice e il telepredicatore 
Minervini al fotofinish con Cito, geometra accusato di mafia 
Un testa a testa durissimo che ha finito per spazzare 
via anche il non disprezzabile risultato della De. Ta
ranto si avvia a un ballottaggio che lascia sconcertati: 
da una parte un «giud-ce prestato alla politica», soste
nuto da una coalizione progressista; dall'altra un 
«Berlusconi di provincia», famoso grazie alla sua tv, 
che ha sulle spalle condanne penali, procedimenti 
aperti e le accuse di un grande pentito di mafia... 

' DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO MELONE 

••TARANTO. .A.Romac'è il 
grande scontro tra il candidato . 
di una importante coalizione 
progressista e quello della se- ' 
dicente nuova grande destra; a 
Trieste le forze di progresso 
guidate da un noto industriale 
dovrebbero riuscire a ridimen
sionare la Lega. Qui a Taranto 
- e i grandi mezzi di informa
zione nazionale l'hanno sotto
valutata - c'è una situazione 
tanto paradossale che il mi
glior Pirandello avrebbe fatica
to ad immaginarla: lo scontro • 
finale per la carica di sindaco è 
tra un giudice ed un pregiudi
cato». Potrebbe sembrare una 
battuta ad effetto, questa di un 
attento osservatore delle vicen
de cittadine del grande capo
luogo industriale pugliese, ma 
in realta è la sintesi perfetta 
della posta in gioco nel ballot
taggio di domenica. Un testa a 
testa dagli esiti assolutamente 
incerti, che nel primo turno ha 
finito per rendere vano anche 
il risultato tutt'altro che di
sprezzabile, a paragone con 
quello delle altre grandi citta, • 
della Democrazia cristiana (il 
18,4% dei voti, 31,7% alla coali
zione) e del suo candidato Al-

fengo Carducci (27% dei voti). 
Vediamoli, i protagonisti di 

questo scontro inusuale. Co
minciando dal «giudice», Gae
tano Minervini, sostituto pro
curatore con funzioni di reg
genza della Procura fino ovvia
mente al momento di presen
tare la sua candidatura a que
ste amministrative. Attorno al 
suo nome si è costruita una al
leanza che. oltre al Pds, va dal
la Rete a Rifondazione comu
nista, ai Verdi, alla Lista Pan-
nella, ad una parte del Psi, sot
to la lista dell Unione federati
va democratica. Minervini si 
considera, lo ha ripetuto ieri 
nella conferenza stampa di 
presentazione della sua «squa
dra», un «esponente della so
cietà civile» che ha deciso per 
la prima volta di entrare in po
litica perchè «non se ne poteva 
più della cultura della delega 
in cui è vissuta e vive la cultura 
medio borghese meridionale». 
«Intorno af mio nome - ag
giunge - mi è sembrato che si 
potessero unire tante forze che 
vogliono sinceramente cam
biare Taranto: non mi sono ti
rato indietro. E la società civile 
tarantina ha risposto: alla fine 

Giancarlo Cito negli studi della sua emittente 

dei conti al ballottaggio arrivo 
in testa ed ho preso quasi set
temila voti in più della coali
zione che mi sostiene» 

Se è per questo, ha preso 
anche quattromila voti in più 
del suo diretto avversario. Che 
non sono affatto pochi, e però 
è lui - il «pregiudicato» - il fe
nomeno sconcertante di que
sta tornata elettorale. Giancar
lo Cito, padrone e «star» di una 
potente televisione locale sulla 
quale ha costruito le sue fortu
ne e con il cui lago ha caratte
rizzato anche il simbolo della 
sua lista: AT6, Lega e poi, in 
caratteri minuscoli: «di allean
za meridionale». 

Per molti è un «telepredica-
tore» sempre pronto a spargere 
fango sull'orlo del ricatto per
sonale, per i più benèvoli è un 
Berlusconi in sedicesimo. Il 
geometra Cito aspira alla pol
trona di sindaco sull'onda di 
ben 39mila voti, il 30,3%. Un ri-
.sultato sorprendente, anche 
perchè tutti dovrebbero ormai 
sapere che lui pregiudicato lo 
è davvero, con tutte le presun
zioni di innocenza dovute ad 
ogni cittadino. Cinque con
danne tra il '74 e il '90 che van
no dalla rissa alla violazione 
delle norme per la propagan
da elettorale, alla ricettazione. 
Ben diciassette procedimenti 
penali ancora aperti, il cui per

corso nelle aule giudiziarie è 
intralciato da continui rinvìi (è 
di ieri una lettera aperta firma
ta da avvocati e cittadini nella 
quale si chiede all'autorità giu
diziaria di fare chiarezza). Ma 
soprattutto al suo nome !>i so
no interessati alcuni dei mag
giori protagonisti della lotta al
la cnminalita organizzata, da 
Domenico Sica alla commis
sione Antimafia. 

Ed è appunto davanti alla 
commissione che per Cito arri
va l'accusa più dura da uno 
dei grandi pentiti. Salvatore 
Annacondia. Sono accuse cir
costanziate, che vale la pena 
di riportare per intero dal ver-

• baie dell'interrogatorio. SI sta -

parlando del potente clan dei 
Modeo, e la commissione 
chiede ad Annacondia: «Lei sa 

.di rapporti fra Cito ed i Mo
deo?». Il pentito risponde: «SI. 
In campagna elettorale, 
nell'89, mi trovavo a Montesca-
glioso e Giancarlo Cito venne 
in compagnia di un'altra per
sona. Riccardo (Modeo, ndr) 
me lo voleva presentare da 
molto tempo» ...«Me lo presen
tò come suo compare. Quan
do si presenta una persona co
me compare, nel nostro am
biente significa una persona 
"innalzata", battezzata» ...«Cito 
lasciò cento milioni e disse a 
Riccardo "poi glieli do a Mim
mo Di Pinto" ...i cento milioni 

per quanto riguardava la cam
pagna elettorale a Taranto, per 
quanto riguardava lui». Lei di
ce che sono state versate delle 
somme a Cito per la sua cam
pagna elettorale? «SI». 

Sono i passi salienti della 
deposizione di Annacondia, ai 
quali Cito risponde di essersi 
trovato nella casa dei Modeo 
nel giorno di Natale dell'89 per 
«fare uno scoop». Possibile che 
a un terzo degli elettori taranti
ni non sia venuto almeno qual
che legittimo dubbio sul loro 
candidato al governo della cit
tà? La risposta ruota essenzial
mente su due argomenti: l'uso 
intensivo della tv, che gli ha 
consentito ' di canalizzare la 
rabbia ed il malcontento di 
una città soffocata dalla crisi. 
Poi, probabilmente, nella pa
lude dei (JOmila disoccupati in 
cui si dibatte un'area che era 
considerata il Nord del Sud, 
che vive nella paura di vedere 
ulteriormente sconvolta la sua 
economia dal taglio che la UE 
vorrebbe infliggere all'Uva, il 
partito del «tanto peggio tanto 
meglio» ha messo solide radici 
in tutti gli strati sociali. Fino a 
fare del movimento di Cito la 
prima forza politica della città. 
E la rassegnazione rabbiosa 
nella quale il giudice Minervini 
e le forze progressiste hanno 
ancora due giorni per far brec
cia. La De del rinnovamento se 
ne è già lavata le mani, non dà 
indicazioni. Ma quella delle 
grandi clientele, dei passati go
verni, sta stipulando pubblica
mente dei patti con il geome
tra telepredicatore. Quanti cit
tadini la seguiranno? E quanti 
si accorgeranno in tempo del
l'abbaglio che hanno preso o 
stanno per prendere? 

Provincia di Genova 
Alle donne gli assessorati 
Saranno in maggioranza 
nella squadra della Vincenzi 
La candidata dello schieramento progressista alla 
presidenza della Provincia di Genova, Marta Vin
cenzi, ha presentato la sua squadra: otto aspiranti 
assessori, metà dei quali donne. Un ventaglio di 
competenze e un unico filo conduttore: la «carta 
dell'ambiente», risorsa per uno sviluppo sostenibile. 
Se vincerà il ballottaggio, la Vincenzi guiderà l'unica 
amministrazione a prevalenza femminile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZ! 

• • GENOVA Se a vincere il 
ballottaggio di domenica pros
sima sarà Marta Vincenzi, la 
Provincia di Genova sarà l'uni
co grande ente locale italiano 
governato da una compagine 
a maggioranza femminile. La 
candidata dello schieramento 
progressista (Pds-Verdi-Lista 
Pannella-Patto di solidarietà 
tra pensionati) ha presentato 
la sua squadra ed accanto a 
lei, in veste di aspiranti asses
sori, erano schierati quattro 
uomini e quattro donne. Le 
quali, con in più la presidente, 
costituirebbero appunto la 
«prevalenza in rosa» di cui si 
parlava la Vincenzi. 

La scelta non è stata, ovvia
mente, casuale. «La società ci
vile - sottolinea Marta Vincen
zi - è fatta di uomini e di don
ne, ed è giusto che sia cosi rap
presentata a qualsiasi livello». 
Rosa ma anche molto verde. 
Nel programma elettorale del
la coalizione di sinistra la carta 
ambiente occupa un ruolo ili 
massimo spicco e, in piena 
coerenza, l'ambiente è il fatto
re che caratterizza il progetto 
di giunta di Marta Vincenzi, let
to e proposto sotto diverse an
golazioni. • 

Una delle deleghe, ad esem
pio, è dedicata a «monitorag
gio e controlli dell'inquina
mento» ed è destinata alla na
turalista Rossella D'Acqui, che 
vanta una grande esperienza 
in materia di igiene e sicurezza 

negli ambienti di vita e di lavo
ro, maturata nel corso di oltre 
dieci anni trascorsi in un terri
torio variegato e complesso 
come quello della Valpolceve-
ra e della Valle Scrivia. 

All'ignegner Paolo Tizzoni, 
cattolico e indipendente, pro
gettista per il Comune di Geno
va di opere di canalizzazione 
di rivi e torrenti, fognature e 
depuratori, andrebbe, insieme 
alla vice presidenza, l'assesso
rato alla difesa del suolo e al ri
sanamento ambientale. E cosi 
via, con altre competenze più 
o meno direttamente connes
se, destinate in pectore a buo
na parte degli altri possibili as
sessori, come il «verde» Angelo 
Bobbio, l'imprenditrice dell'ar
desia Marisa Bacigalupo, l'in
segnante Roberta Pinotti, l'i-
gnegner Flavio Cerrato, la do
cente universitaria Alessandra 
Finetti, Luigi Picena, già asses
sore alla cultura e poi capo
gruppo della Quercia nella 
stessa amministrazione pro
vinciale. 

Alla presidenza sarebbe 
inoltre affiancato un «comitato 
di consultazione permanente», 
al quale si è offerto di dare vita 
l'ignegner Ambrogio Puri, re
pubblicano, ex amministrato
re delegato di ltalirnpianti e 
Italsider. Si tratterebbe di un 
«consiglio di saggi», con il com
pito di pianificare la strategia e 
gli obbiettivi politici e ammini
strativi della «nuova Provincia» 
progettata da Marta Vincenzi 
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Nella squadra della nipote del duce un relatore del famigerato «piano al cemento» 

Orlando al fianco di Bassolino 
Con Mussolini un supporter di Lauro 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Mancano tre giorni al 
giorno più lungo. E si giocano gli 
ultimi scampoli di campagna elet
torale. Ieri giornata piena per i due 
candidati arrivati al ballottaggio: 
Mussolini impegnata a presentare 
la sua «squadra», Bassolino in un 
giro per i quartieri della periferia 
nord di Napoli (Miano e Piscinola) 
la mattina, ad un convegno, insie
me ad Orlando, sui bambini, nel 
pomeriggio, con due intermezzi, 
una conferenza stampa con il sin
daco di Palermo e un ennesimo 
scontro in tv con la sua avversaria 
di domenica. Un match televisivo 
dopo quello a «Braccio di ferro», su 
Canale 5 dell'altra sera, condotto 
da Mentana, e dove la nipote del 
duce non ha fatto un gran bell'e
sordio. Primo test: quanto i candi
dati sono vicini al popolo? Prima 
domanda a Alessandra: vediamo 
se fa va a fare la spesa, quanto co
stano 6 uova? «Bah... non so... io 
vado con mio marito, ci bastano 
un paio di rosette... costano 1800». 
Risposta sbagliata. Domanda a 
Bassolino: quanto costa un litro di 
latte? Il progressista risponde giu
sto e aggiunge: «... e sei uova costa
no 1200lire». 

Ieri la Mussolini rompendo gli in
dugi ha presentato gli assessori che 

collaboreranno con lei in caso di 
vittona. Si riserva solo la carica di 
vicesìndaco che sarà assegnata ad 
un missino (tanto per garantire il 
pluralismo) .E a Napoli tutti sanno 
che sceglierà il senatore Rastrelli, 
uno che l'ha appoggiata da sem
pre. 

Gli assessori indicati dalla Mus
solini saranno il giudice Pietro Li-
gnola. Stefano Loparco,' il profes
sor Gaetano Dal Negro, il professor 
Roberto Vaccaro, ilprofessor Raf
faele D'Ambrosio, il giornalista 
Marcello Veneziani, il professor 
Sergio D'Elia. Persone tutte esterne 
al Msi, ha detto la Mussolini. Ma su
bito Italia nostra ha tuonato: «Raf
faele D'Ambrosio è stato fra i rela
tori del piano regolatore di Napoli 
del '56, quello laurino bocciato dal 
minisiero, che prevedeva la cosini-
zionediben 18 metri cubi per ogni 
metro quadrato ed è stato anche 
tra quelli che hanno elaborato un 
piano regolatore per Capri, an
ch'esso bocciato». D'Ambrosio, se
condo gli ecologisti, sarebbe quin
di, fin dalla gioventù, molto pro
penso al cemento, ma j missini re
spingono questa tesi. «E un docen
te universitario competente e ca
pace, quello che ha fatto 40 anni fa 
non fa testo», sostengono tagliando 
corto. 

Intanto trapela qualche indiscre

zione sulla squadra di Bassolino. 
Un assessore dovrebbe essere Ve-
zio De Lucia, l'urbanista cacciato 
da PrLndini perché si opponeva al
le politiche speculative dell'ex mi
nistro dei Lavori Pubblici. Altri as
sessori potrebbero essere i docenti 
universitari Amato Lamberti e Gui
do D'Agostino, ai quali dovrebbero 
aggiungersi un magistrato ed altre 
personalità del mondo della cultu
ra dal quale la Mussolini ha ricevu
to solo netti rifiuti. Il difensore civi-

• co sarà Vittorio Sbordone, magi
strato di Cassazione. 

Ieri Bassolino è andato in perife
ria, a Piscinola e Miano. I quartieri 
del disagio, le periferie dimenticate 
dalle giunte della «banda dei quat
tro» (Cava, Pomicino, Scotti, Di Do
nato) poi nel pomeriggio è stato 
affianco a Leoluca Orlando sia in 
una conferenza stampa che in un 
convegno sui bambini. Un filo ros
so lega i due esponenti del polo 
progressista ed è l'impegno a favo
re della gioventù e contro la crimi
nalità organizzata. L'invito di Or
lando alrelettorato moderato na
poletano a votare per il suo collega 
partenopeo è stata la logica conse
guenza di un ragionamento che 
vede le due metropoli del meridio-
necolpiteda problemi simili. 

A Bassolino in questi due giorni 
sono giunte due lettere. La prima 

dell'onorevole socialista Tempesti-
ni il quale afferma di stimare Bas
solino e sostiene che «se oggi torna 
ad incombere su Napoli un rischio 
di estrema destra è perchè non so
no lontani i giorni in cui si liquida
va come estremizzata la posizione 
di chi alzava una voce cntica sulle 
distorsioni dell'intervento pubblico 
nel mezzogiorno e sulla disastrosa 
gestione del dopo terremoto in 
Campania». 

Luca De Filippo gli ha scritto da 
Firenze. «Per mia scelta non ho mai 
preso parte alla politica attiva... Ma 
in questo momento cosi importan
te, e nello stesso tempo pericoloso, 
per il futuro, di Napoli sento il dove
re morale e civile di sostenere ed 
appoggiare la candidatura di Bas
solino a sindaco della città». 

Anche la Mussolini ha ricevuto 
una lettera, da zia Sofia che ha 
scritto «Alessandra pensaci tu a sal
vare la città che amo». Lo rileva la 
stessa Mussolini in una intervista al 
settimanale Oggie nella quale par
ia anche della nonna Rachele alla 
quale la Mussolini si dice molto le
gata. «Mi ha insegnato i principi 
morali che guidano la mia condot
ta e come trattare gli uomini: d'al
tra parte in casa Mussolini è sem
pre stata lei a comandare». Con 
buona pace del maschilismo del 
duce e del fascismo. 

Guida i conservatori un ex capogruppo Pei. Strani trasformismi 

Macerata, la De riscopre l'anatema 
e il prof cattolico diventa «cosacco» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I MACERATA. Il clima è un po' 
quello di «Arrivano i russi», ma le 
truppe che dovrebbero dare l'as
salto al municipio, da sempre feu
do de, sono guidate da uno strano 
«cosacco», il professor Gian Mario 
Maulo è infatti un docente di filo
sofia, cattolico e membro del Si
nodo diocesano, persona mite e 
tutt'altro che «estremista». 

Contro di lui si è scatenato an
che un «comitato di cattolici», con 
un'accusa pesante come il piom
bo. «Mette in pericolo il Comune -
hanno detto - e quindi anche la 
Chiesa». 

Si respinge aria di altri tempi, a 
Macerata. Si inventa un «allarme 
rosso» per cercare di mantenere 
tutto come prima e sbarrare la 
strada al nuovo. 

Il primo turno delle elezioni si è 
concluso sul filo di lana. Il 30% dei 
voti è andato al candidato pro
gressista, Gian Mario Maulo, soste
nuto da Pds, Rete, Rifondazione, 
cattolici impegnati nel volontaria
to. Con il 29% dei voli ha strappato 
il diritto al ballottaggio il candida
to Masino Ercoli, appoggiato da 

De, Psi e Pli. Il fatto strano è che 
questo Ercoli è un ex capogruppo 
del Pei, ora fra i più impegnati a 
denunciare il pericolo dell'«ege-
monia comunista» per la città 
marchigiana. 

C'era una terza lista importante, 
che è stata esclusa dal ballottag
gio. Era quella che sosteneva un 
notaio, Paolo Chessa, appoggiato 
da Alleanza democratica, dai Ver
di e da una «Sinistra democratica 
territoriale» formata da 17 iscritti al 
Pds. Il notaio si dichiarava del tut
to digiuno di politica («Non ho 
mai avuto rapporti politici - rac
contava - nemmeno indiretta
mente. Amo le auto d'epoca e la 
lirica») ma alla fine si è mosso da 
vecchio politicante. Ha infatti ac
cettato di appoggiare la lista della 
De e del Psi - c o n t r o i quali tanto 
aveva tuonato, in nome del rinno
vamento e della necessità di cam
biare l'aria della città - in cambio 
dell'incarico di vicesindaco. 

«In questa vicenda brutta - dice 
il segretario della federazione del 
Pds, Cataldo Modesti - un aspetto 
positivo c'è. Il notaio Chessa ha 
gettato la maschera, ha scoperto 
le carte. Lo schieramento che lo 

appoggiava aveva denunciato le 
malefatte della De, ma lui ha deci
so di aiutare il vecchio regime. È 
un conservatore». 

Nella sua scelta il notaio è però 
rimasto solo. Alleanza democrati
ca, Verdi e la lista formata da 
iscritti al Pds in contrasto con la fe
derazione (avevano scelto come 
simbolo un rametto di querciacon 
ghiande) hanno infatto deciso di 
appoggiare, nel ballottaggio, il 
candidato progressista Maulo. 

Lo scontro è ai ferri corti. «Ma
cerata rischia di perdere una gran
de occasione - dice il deputato 
del Pds Valerio Calzolaio. - Maga
ri per una manciata di voti, il tradi
zionale trasformismo democristia
no rischia di prevalere grazie ad 
accordi di potere. Eppure, per la 
prima volta. De e Psi hanno paura 
di perdere. E accadono fatti para
dossali: l'ex capogruppo comuni
sta terrorizza i maceratesi contro i 
pencoli della sinistra, gli integrali
sti cattolici terrorizzano i fedeli 
contro uno stimato cattolico pro
gressista». 

L'attacco più duro al sindaco 
cattolico arriva da Cielle, che con 
le passate amministrazioni aveva 
ottimi rapporti. «La Chiesa - spie

ga Gian Mano Maulo - non si è pe
rò schierata. Il vescovo mi ha riba
dito propno in questi giorni la sua 
neutralità». 

Ci sono parroci che tifano per 
Maulo, altri per Masino Ercoli. «Ma 
noi, fin dall'inizio - dice ancora 
Maulo - abbiamo scelto la strada, 
diciamo cosi, della non violenza. 
Agli eccessi ed alle polemiche de
gli altri rispondiamo parlando del 
nostro programma, delle nostre 
intenzioni. lo non faccio confronti 
diretti con l'altro candidato. Que
sti giorni di ballottaggio li uso per 
andare ogni sera in un quartiere 
diverso, per incontrare la gente 
Ho già presentato la giunta ed il 
programma. È di questo che dob
biamo discutere. È su quesie cose 
che la gente deve decidere. Ades
so Masino Ercoli va in giro a dire 
che occorre la strada di collega
mento intorno alla città, una delle 
"Incompiute" di Longarim. Quan
do era capogruppo del Pei defini
va quest'opera inutile e dannosa. 
Non si fa politica in questo modo. 
Ogni giorno ci sono calunnie con
tro di noi. Ma forse sono nervosi 
perchè si sentono franare la terra 
sotto i piedi». VJ.M. 

CHE TEMPO FA 

fi A 
SERENO VARIABILE 

NEVE MaREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA: la perturbazione at
lantica che da ieri interessa tutte le regioni 
italiane è attualmente inglobata in un cen
tro depressionario localizzato sul Tirreno 
centrale. In tale posizione anche oggi conti
nuerà a provocare maltempo sulle quasi 
totalità del le regioni italiane. 
T E M P O PREVISTO: su tutta la penisola e 
sulle isole cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni diffuse, a carattere nevo
so sui rilievi alpini, le c ime appenniniche e 
localmente.anche a quote inferiori. Durante 
il corso del la giornata tendenza ad attenua
zione dei fenomeni con conseguenti frattu
re degli strati nuvolosi sul Piemonte, la 
Lombardia occidentale e la Sardegna. 
VENTI: al nord moderati da levante, sulla 
fascia tirrenica moderati da nord-ovest, 
sulla fascia adriatica moderati da sud. 
MARI : tutti mossi e localmente agitati a la r 
go. • 
DOMANI : attenuazione dei fenomeni di cat
tivo tempo con tendenza al la variabil ità ad 
iniziare dal le regioni settentrionali dove la 
nuvolosità potrà lasciare II posto a schiari
te più o meno ampie. Per quanto r iguarda 
le regioni centrali inizialmente cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni resi
due ma con tendenza al la variabil ità nel po
meriggio. Permanenza di brutto tempo per 
tutta la giornata sulle regioni dell ' I talia me
ridionale. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-7 
-4 
2 
0 

-1 
-1 
0 
2 

-2 
0 
1 
4 
1 
4 

6 
4 
5 
5 
3 
2 

np 
6 
0 
6 
8 
6 

np 
6 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-2 
12 
-6 
-2 
-1 
-2 
-5 
11 

-2 
13 
-5 
0 
0 
0 

-5 
15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Roggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-1 
1 
2 

-1 
6 
4 
1 
8 

10 
11 
10 
6 
8 

10 

1 
12 
14 
3 

13 
12 
8 

13 
16 
14 
16 
18 
13 
16 

sSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 
6 

-11 
6 
0 

-2 
-7 
-3 

10 
10 
-9 
14 
0 

-1 
-7 
0 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
8 15 Dentro Datti. Con Federico Orlando 
8 20 lo e Trieste. Intervista a Riccardo llly. 
8 30 Ultlmora. Con F Cossiga. F Imposima-

to, C Tarantelli, R. Pennarola. 
9.10 Vottapaglna. 5 minuti con L. De Cre

scenzo. Pagine di terza. 
10 10 Filo Diretto. In studio Giovanni Ferrara 
11 10 Parole e musica. In studio R. Arbore 
11 20 Cronache Italiane. Verso i ballottaggi. 

in studio ManoTrontl 
12 15 I sindaci sul filo 
1305 Radlobox.l vostri mossaggia I.R 
1310 Consumando. Manuale dei consumato

ri 
13 30 Saranno radiosi. La musica degli esor

dienti. 
14 10 Musica e dintorni 
15 20 Italiana. I libri alla radio -Vite dei cam

pi- di G. Verga. 
15 30 Cinema a strisce. «La marcia su Roma» 

con U. Tognazzi e V Gassman 
15 45 Diario di bordo. l'Italia vista da Dacia 

Marami 
16.10 Le città Intolleranti. Con L Ravera. E 

Siciliano, M. Serra 
17 10 Verso sera, con D. Formica, N. Fano, E 

Vaime, V Cerami. 
18.15 Puntoeacapo 
19 10 Backllne. L'altra musica di I.R 
20 10 Parole e musica, in studio L Del Re e C 

DeTommasi 
21 30 Radlobox 
22 10 Rockland ' 
23 10 Libri. «Il pianeta dei bauscia» con Gino 

& Michele 
24 00 I giornali di domani 
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